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ABBGNimREIITO 
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Anno L. 
Semestre » 
Trimeetre » 
Estero per un anno . . » 

1 8 . - : 
8.— 
4 . - ' 

28.— ; 

Premi gratili li 
(SpedlBlon» aampi^esa) 
Ogni abbonato ycrsando In quota aa-

auale non ha ohe da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i soguentl doni : 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio .„ cuo,o fine 
« raio • a numerosi scompartimenti -
assortimento espressamente fabbricato. 
da una primaria casa di Milano. 

(Ne abbiamo rinnovato un'ordinazione, 
visto il gradimento incontrato l'anno 
aooroo). 

Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i — ediiione speciale 
della ditta fratelli Gapaccini, Roma — 
libera scelta fra i seguenti: Eliora 
Fiaramotoa (Disfida di Barletta), Maroo 
Visoonti, LaiManaoa di Monza, usatrioe 
Csnoi ; > classici libri del painotismo 
italiano, i 

Inóltre ogni abbonato ricefer^ una 
bellIsBioia 

Strienua Umoristica illu­
strata pel 1905 con 100 ca­
ricature — curiosità — rAotti per _ 
ridere — disegni per ricamo — pas 
salempi di famiglia. 

T u t t i I d o n ! « « p a n n o a | i a * 
d i t i ) f r e n e l l i d i p a p t « i I m m a -
d l a t a m a n t a , a p p a n a p a g a t a 
l ' a b b o n a m a n t a . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta fatta e Vindtritxo di spedi-
iiione.-

Coloro che hanno già Ternato l'ab­
bonamento sono pregati d'indicare quale 
dai due doni a seelta proferiscoua. 

Chi volesse l'uno e l 'altro premio 
(portafoglio e due Tolnmi — o tutti 
quattro i Tolumi) può godere di ecce­
zionale facilitazione, agginngondo solo 
Lire I 50. 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
che contiene: 1. Scatola dentifricio — 

Z. Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3 Scatole amido — 4. Scatola va-
Ioatine Banfi — 1. Signorile specchio, 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabilimento 
Banfi) — 1. Soatola cipria per bambini 
— Valore compleusivo L. 8> 

Onesto pacco, combinato a a o l t i a i -
t f a m a n t e p a r g l i a b l i o n a t i d e l 
M F r i u l i gg eoa la rinomata O l i l a 
B a n f i sarà spedito, f r a n o » d i 
p o r t O g a ohi verserà B o i a L,. S .SO 
iu più dell'abbonamento. 

Spedirò vaglia o oarlolina vaglia 
all'Ammìnlotrazisno del FRIULI ~ 
Via Prefettura, 6. 

L'Aminiiiìstraton. 

La scuola e la democrazia 
(.ColUtboromone oì FBIUU). 

II. 
Quanto s'avvsBtagerebbe la.oausa po­

polare se tutti i maestri avessero un 
< ooDoetto elevato e democratioo della 

scuola! 
Il Qlosof0. Qant comprese lo spirito 

del suoi tempi e fu un ammiratore entu­
siasta della Rivoluzione friincese. Que­
sto illustra pensatore era metodico io 
tutti gli atti della sua vita ... Una volta 
fu visto correre sulla pubblica via... 

< Gru il giorno in cui la posta portava 
dà Parigi a Konisberg la dichiarazione 

, dei diritti dell'aomo. X veri nomini di 
genio furono sempre caldi propugnatori 
delle buono causa. L'ingegno poderosa 

. di Kantavversavail feudalismo, nemico 
nato di ogni progresso sociale. Il Kant 

. volle sostituire all'empirismo la scienza, 
ed affidare il' insegnamento a persone 
capaci. 

Oggi invece nòa si richiede da un 
iStijttiQM^i^I.Cutt^tato; di avare una 
spina'aorlalo';,;. rnólto flessibile, 

> La-libertà accademica à ancor oggi 
in Italia un mito-.' Un maèstro elemen­
tare non ha il diritto di pensare libera-

. mente, nella scuola diive rlnunoiare alle 
- sue idee sooi«li e flloso&cho, per umi 

liftrsi ad insegnare il oatechisrao,... ed 
altre cretinerie ufficiali, l'iguca- i 
tovi ! n maestro modello è quello ohe ; 
«a piegare il groppoiio O'I njattorsi al-
l'iimbionto ! 

0 domoBiaiia italiana, perchè non 
reagisci, perchè non cerchi d'emancipare 
la scuola?... So i sovvewiiii non fossero ,' 
appar.'i al mondo, la pedagogia sarebbe ' 
ancor oggi una scienza da oitrulll. Quando ' 
l'antoro dal Capitale non era nsppur } 
nato, Amedeo Fichte scriveva: «L'uomo 
deve lavorare, ma non come una bestia 
da som», ohe sotto il suo carico cade 
addormaotata, per poi essere fatta al­
zare di nuovo, subito dop!)., j)., ristoro 
strettamente noceasario, a per portare 
lo stesso carico. Egli deve lavorare 
senza paura, con volontà a cootantezzu, 
e risei'varai ancora il tempo per sello-
vuro l'occhio a lo spirito verso il cielo, 
alla cui contemplazione egli vion» e 
ducato ». 

L'oduoazione pubblica, fecondo il 
Fichte, dofcT» miraro alla felicità tur-
rena. Lo Slato non può prosperare senza 
la scuola; coi soli mozzi ooercitlvi non' 
è possibile otteuere ii perfezionamento 
morale d'un popolo. Il Fichte avversò 
i'i militarismo. La grandezza d'una na­
zione consiste, non nell'ese7-cito e nella 
flotta, ma nell'educatione Oome Carlo 
PisBCane, .Amedeo B'iohte vorrebbe sop. 
prlmeregli eserciti stanziali, e sosti­
tuirò ad essi la nazione armata. 

Il danaro dello Stato non può'essere 
speso utilmente, ss il popolo non è e-
duoato, Soltanto ooll'educaziono nazio­
nale lo Stato può avere cittadini labo 
rioai, abituati ila dat^a (aociallezza alla 
nflassiono sogli affari, ed atti a prò 
durre da sa stessi. Cause di grandi 
spese per lo Stato sono la caie di cor­
rezione e di detenzione, nonché gli i-
alitati di beneficenza pei poveri. 

Le prime sarebbero diminuite di molto 
in uno stato che impartisce l'educazione 
a tutti ; le altre — quelle di benefi­
cenza — sparirebbero interamente : la 
disciplina formatasi nei primi anni, aa 
rebbe un preservativo contro il rigore 
degli .anni posteriori, rigora molto dub­
bio nei suoi elfetti. In un popolo bene 
educato, non vi sarebbero piti povnri, 

« Io spero, asalania il Fichte, di riu­
scirà a persuadere alcuni tedeschi e di 
ingeoarare In essi il oonvincimento che 
l'oducazione soltanto è quella che potrà 
salvarci di tutti i mali che ci oppri­
mono*. 

La democrazia italiana potrà avere 
del reali a duraturi successi, sol quando 
di questa verità si sarà convinta la 
parte migliore della democrazia, ed 
il prolelariaXo italiano-

CARLO COSM. 

lntar>o«si e oponacha ppovìnciaii 

.omiiu,... 
'ilologral'auo da Fironxo ciio flabrielo 

D'Annunzio Eclierzando con alcuni amici 
nel giardino della sua villa la Cipponciiia, 
a' Settignano, rimase eoipito da una palla 
di nove all'oociiio dentro, l'iportando una 
lesione elle a liitia prima parvo grave. 

Fu chiamato l'illustro oculista prof. 
Cliiaitail quale giudicd la lesiono guaribile 
in poohi giorni. 

D'imani morello : a Moi'toizliìinn, Oiìnru), 
l'-iiimicMo, Vittmio. 

Caleidoscopio 
y ^ L ' o n o m n a t i c a — Oggi 21, gennaio, 
nativitA di a. Tìmotoo discepolo. Per beato 
Apostolo Paolo olle fu ordinato vescovo ad 
Efeso. .Sebi il mastino. 

Biremerl i l i « tor lube 
S3 gennaio 1604. — In questo 

giorno prese l'abito della religione di 
Malta Ippolito II figlio di Giacomo Val-
vasona di Maniaco conte di S, Foca 
fra lo famiglio p:-^ cospicuo e facol­
tose di Udine. Per molti anni militò 
sopra le galero di quella Kelifjione 
(scrìve il Capodagli a paf{. 429), poi 
sotto quella di Firenze. Ben appresa 
la disciplina dtl mare ; ritornò in pa 
tria a si diede alla vita di avventuriere 
nella Germania bassa con l'appoggio 
della Serenìssima. Fu all'assedio dì 
Brada, Venne richiamato in patria e 
qui eletto capitano dalla cavalleria 
leggera, IUbbe poi 11 governo della 
città di Canea nel regno di Candia, 
quindi di Gorfù, ove mori il 16,35. 

Acqua dì Petaoz 
anigeateiieata psrssmtrict dslla salnts 

dal Ministero Unghorese brevettata < fjjl. 
Sjt . l ie i !AnE >, 200 Corliilcati paramento 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagliam medico del defunto Bs ITiubertio I 
— uno del comm. 0 . Quirico medico di 
S. X. VHiboiia EmoBnele I H . — uno del 
cav. Qiusepps iMppùtii modico di S3. Xiaona 
3XII — uno del prof. com. Qaùlo BaaceUi 
dirottora della Clinica Qenerale di Roma 
ed ex UirLititra della Pùbblica Istrusioiie. 

Concessionario per V Italia : 
A. V. HAWWO - V d i n e . 

Rappieseitato dalla Ditta isgeln Fabiis - Udine 

P a l u x K a — Palemiohella. - Ri­
ceviamo, 0 per ss.itia)ento di imparzia­
lità, accogliamo la segueule, nella sua 
integrità testuale : 
ioifcra ajjerdi all'Egregio A, M, corrispoìi-

denta dal e IfViutì ». 

(••KoR avi'ei preso; la penna in mimo pei 
iscrivoi-6 di nuòvo"' ira ' questo nrg'omento se 
Ella sig. oorr, nella sua * Pohtniehotta » 
non mi avesse, con domande ed >ambigua 
piirole, invitato a rispondorjje per lovarLe 
molti dubbi di testa, dubbi fantastici, dubbi 
ohe un animo, sovarohiamonte eooitato, fa-
cilraento ai crea. 

E r|el rispondorLo mi permetto ancora 
di farLo alcune opportune osssrrazionl. ,̂̂  ^^,^^ 

An7,itiitto credo non vorrjk no potril prò- j i„|jntii 
tondoie olio il saooi'doto Lo l'accia da so- -
maro, riceva da Lei 'pubbliche offese sul 
Qlornnlo new/M olio Lo si dia conveniente 
risposta. 

E sono offese ..lo suo dia 'i.eiidono a git­
tate il disorodllo e dirci quasi la burla ani 
saoordoto ohe si pone a fondare pi:ovvide ! 
istltuiiioni. •' 

E queste offese (perdoni) non ci stanno 
sulla sua bocca ; olle vorrei o dovrei ere- \ 
doro la sua persóna civilmente educata, a- , 
rafinto del suo decoro ; e se Lei dica di es- • 
some stato offeso da quell'art, del Oi-oóiato • 
«T.1 Corrispondente dol Friuli^ dove io non • 
ho fatto ohe commentare lo suo oorrispon- ' 
denzQ 0 mottorLe in relazione con altri di- ' 
scorsi privati, sappia ohe lo offese primie­
ramente sono partito da Lei, Loi à avuto 
il solhtiao ii esoitarii, e quindi le luo cor­
rispondenze sulla Cooperativa di Ijavoto an-
ziolié ohiamarlo come Lei modeste, pili ap­
propriatamente lo ohiamoieniQ sarohastioho 
0 volonoaette anzi olio nò. 

Un semplice suo conno al Segretariato 
d'Emigra-/Aone, alla Camera del Lavoro' 
Loi dica celie mi hanno fatto darò sui 
nervi». Uon è vero sâ  perohò il mio ca­
rattere dinanzi a questi aooormi non ai ec­
cita, pili facilmente ride. 

Del ivsto" con ole l'ho torae sontenziato 
seguace di un sociaiiamo ampolloso od in­
teressato'? No, no prego di crederò, mio 
caro, non l'aoouso seguace nò di questo, 
nò di alcun altro socialismo, perchè a me 
poco monta, veda, se Loi volesse oaaore an­
che un anarchico,. 

Por levarLe i aospetti ^ in uno perchè 
risponda ancora al suo punto interiogativo 
sappia oho intendova di dira di quel so­
cialismo in s5 comò oasenza ohe' vivacchia 
qui in paeae, no perchè praticato da Lei. 
0 da altri. 13 voleva dire ancora e molto 
pili che non intoudease le Conforaniie a prò 
dell'operaio oaaere brevetto e diroi quasi 
Privativa del Segretariato d'Bmigraaiono o 
della Camera del Lavora vaiidicandono il 
diritto. 

Danqnc non si tratta disiido anoaauno. 
D'altra parte non sono un ecoilato io, 

nò un novi-astenico per slanciare afide. 
Il resto elio aogiie nella sua « Polomi-

olietta » non lo capisco davvero. Oh quante 
aupposizioni, quanti dubbi che mi metto 
innanzi e di ombro della Società Op., e 
dogli interessi scoiali e privali dol suo se-
gcetario sembra che dica: Tu prete 
invidii od odii tutto' il bene che procurano 
fare gli altri. 

3Ia badi sig. corr. che si potrebbe anche 
dire ohe chi è in sospetto è anoiio in di­
fetto. Sappia oho io non sono così mali-
zioao corno 'Lei mi vorrebbe credere. Non 
ho mai visto di mal' occhio io la Sooiotii 
Op. con tutto il suo Segretario, Egregio 
oorr. (Ili intei-oasi auoi sono auoi o non 
mici quindi non ci fioco il naso il naso o 
quindi ancora non corco di danncggiaro Lei 
come uorr. dol « Friuli » con tutto il resto, 
sebbene aeinbri voglia dire qui ironicamente. 

Carte in tavola Loi dice, e non ai lasci 
accprire il gioco.... Diamine si tratta an-
dl giochi 'i' No, non parli coal riservato. Porti 
fatti ohe saprò da impavido rofutare. Ma 
fatti quando _non ci sono non si trovano ; 
0 moglie si truYOranno nella sua testa o li 
avrà attinti a fondi punto veridiche. 

La faccio poi notare con buona pace olio 
torminando la sua Polemichetta dico che 
non ha bisogno dolle gambo del aig. emme 
per camminare, ohe cammina con lo sue. 

Per un nomo di carattero ae c'era un 
luogo devo risentirai, c'era qui e coiisequen-
lemonte dovoa darti' una risposta da uomo, 
non puerile. Ila.... Ilo già rispostele detto 
quanto dovoa dire. Loi scriva pure o si di­
verta pure adoileiidero,; damo nonaltonda 
più risposte sul Giornale ; sé mi occorro lo 
farò notare in via privata. E se Lei vuole 
avere altre spiegazioni si rivolga pure da 
me, che sa dove abito, 

iirmato : emme corr, del d'odato. 
Con questo, però, ci sembra ora di 

chiuderò questa discussione, che dege­
nera in inutile e non interessante « fatto 
personale ». 

FI dal resto anche il nostro ottima 
corrispondente, dopo questo po' po' dì 
spropositante papparella, deva averne 
abbastanza ! 

T r i o o s i m O i 3'2 -— Assemblea del 
Circolo Agrioolo. — Abbastanza nu­
merosa riuscì oggi al Teatro <i Stella 

I d'orò » l'assemblea del Circolo Agrioolo, 
poiché vi parteciparono oltre un cen­
tinaio di agricoltori. 

Dal resoconto dalla gestione 1904 

letto dal pro.5idanto Orjjnaui nob. An­
tonio risulta nn oivan^o attivo iti oltre 
400 lire ; l'Assemblea approva. 

Per aoclamaziono voniiero riconfor­
mati alla carica di consiglieri gli 
uscenti signori Carnelutti doit. Silvio, 
Colaone Giacomo, Paaooiìni Oio*. tìxit. 
e Zamparo Giuseppe, 

Fu approvata' la riduzione dalla 
tassa annua di .associazione da L. 'i a 
soli cent, BO e s'inscrissero tosto una 
cinquantina di, soci nuovi : si spera che 
molti altri vorranno approfittarne. 

Venne -anche accettata od approvata 
dall'Assembi?» la proposta dì una espo­
sizione bovina da tenersi in Tricesima 
Del p, V,'Settembre, Benissimo I 

O l g n a n o d e l F r i u l i , 22 — Per 
un'assooiazione agrioola, — Numerosa 

- ed efdoacissima riuscì oggi l'adunanza 
dal Comitato promotore por 

l'istituzione di un' associazione agrioola 
in Digtiana, Brano pl'eséiitì molli coloni 
e possidenti e quanti vedono con pia­
cere (Questo risveglio di sana solidarietà 
per le nostro forti e «e!?sat« popola­
zioni. Prevalse nella discussione l'idea 
d'istituire una Cassa Rurale, come quella 
ohe, più di ogni altra forma Ji credito 
agrioolo, arrdcavaotaggi ed offro serie 
garanzie ai soci e, col suo carattere 
'dì mutua fiducia, simpaticamente lì af­
fratella. 

Va fatta lode a tutti i presentì, tra 
i quali, salvo poche eccezioni, fu una 
vera gara par apporre Is firma di ade­
sione. 

Cosi questa bella.ìatìtuziono può dirsi 
oramai un fatto compiuto. Possa ossa 
in breve volger di tempo ' farsi aentro 
di lodevoli iniziative, oltreché per lo 
sviluppo economico anohe per quello 
morale ed intellettuale dei paese! 

Lalleria sociale. — Da vario tempo 
si agitava in paese la questione del 
locale per la Latteria sociale, ohe per 

' il suo fiorante sviluppo ha bisogno dì 
nn ambiente più largo e più. adatto. 
Con l'erezione del nuovo palazzo mu­
nicipale, venendo presto a rimauere li-
baro il loc'ale dal Manicipio attualmente 
occupato, era sorta in alcuni soei l'idea 
dell'acquisto di questo, mentre altri 
propendevano per la costruzione di un 
apposito fabbricato, che apporterebbe 
una spesa maggiore. 

Il consiglio direttivo, non volando 
assumersi la responsabilità di definire 
la questione, indiceva per oggi un < re­
ferendum » tra i soci fondatori, che 
diede per risultato, quarantotto voti in 
favore della nuova costruzione e dieci 
contrari. 

R a r a i d i P o r d a n o n e , 23 — 
Oalizia postali - - Mi rivolgo alle co­
lonne di codesto reputato ediifusope. 
riodìoo per reclamare contro l'indecente 
servizio postale ohe da parecchio tempo 
compiasi su dì questa lineaMestre Udine, 
il quale riesce oltremodo dannoso agli 
interessi di Pordenone e limitrofi paesi 
eminentemente industriali. 

E' da gran tempo che la ferrovia 
Como per andare in armonia colia pò 
sta, presta i suoi ritardi non dì mi^iuti 
ma di ole, ed i passeggeri devono ri 
manare or di qua or di là di Mestre 
senza conoscere quale sorta spetti a 
loro. 

Quando verificansi questi ritardi mi 
consta ohe il furgone postale prove-
uioBte d.-i Bologna aia col diretto de! 
mattino o del pomnriggio anziché pro­
seguirò il suo itinerario fino a Pon-
lobhu va a Venezia od a Mestre invoce 
prende posto in uno scompiirtimenlo un 
solo iusoririente postale il qualo parte 
col diretto di Pontebba stivato di sac I 
chi e giornali. Un espedioteute di sif- < 
fatto genere anche all'occhio di un \ 
profano si presenta iperbolico, tanto i 
più ch'è noto come quel servizio invece ! 
da at^ni ed anni venga fatto da un fur ; 
gene cajĵ  quattro ed. anche cinque ìm-
piegat^che a mala pena lo disimpe-
•gDanoS^ tanto è 4Ìngigantito Non sarà 
quindi ammesso -che un soio agente 
possa sostituirsi a loro. 

Da qui adunque nascono tutti quei 
disguidi non solo dì perìiidici attesi al 
mattino come la manna, ma altresì di 
corrispondenze d'affari le quali vengono 
portate avanti o lasciate indietro, e 
quando la Dio mercè capitano fra le 
mani di nn funzionario coscienzioso le 
avvia al loro destino dopo 8 o 12 ore 
di ritardo. 

Pare impossibile che con tutto quol 
consesso di iipottori al Ministero po­
stale, non siasi ancora escogitato un 
ripiego che tempori almeno in parto il 
daano che quotidianamente no risentono 
i contribuenti da questa diiordine. 

Non sarebbe opportuno che inveoa 
dell'inserviente, vi losso un furgone con 
impiegati, che parlando da Venezia 
continnasìoro il servizio dall'Ambulanza 
che h". perduta l i coincidenza a Mestre? 

Si dice ohe l'ammiiiitraziono postale 
sponda oltre lire 7000 per un furgone 
viaggiante col treni 584 e 689 il quale 
non porta verun •sussidio nò ai diretti, 
né un vantaggio ai paesi dallo udinesi-. 

Si oltarrabbe forse l'opposto qualora 
questo turgoue venisse trainato dal 
troni diretti, e. ia nostra ragiona ancha 
nei casi di forti ritardi avrebbe ugual­
mente la posta da Milano od i giornali 
dol Venato a suo tempo, 

Perdoni l'indiscretezza di questa epi­
stola ed alla gentile oompiaconza dì 
avermi concesso lo spazio porgo infi 
nite grazie. 

Un contribuente, 
A w i a n o 23 - Il quasi olandetilno 

« Tagliamento » di Pordenone,;nel suo 
ultimo numero di sabato acorso, acco­
glieva si oome proveniente da Aviano, 
ma probabilmente invece fucinato a 
Pordenone, un nrtiooletto dalla sagoma 
omlnaotemanto loiolesca, e rivelatrice 
dì tatto un sistema : Quello di colpire 
pur di colpire, non importa se diretta­
mente 0 no, non importa se giustamente 
0 no, non importa sa svisando o no, 
quando un spcoado fine ci sia; Quello 
dì attaccare ohi non s'imbranoa nel par­
tito dì cui il « Tagliamento » è il prò-
porzionato portavoce. Però certi se­
condi fini,, sono talvolta cosi evidenti, 
da render chiara l'animo di chi, fatto 
no oamnfi'ameuto qualsiasi, affannosa­
mente li persegue,. 

E questo.è proprio il caso nostro, 
P a a i a n o d i P r a t o 23 — Sul 

Forno Cooperativo — I lettori ' ricor­
deranno l'artioolo apparso nel Friuli 
del 19 novembre 1904; sui sistemi 
amministrativi dei Forno Ooop. di Pa-
sian di Prato. 

Ancora nrn si abbe l'onore di una 
risposta, né dal presidente, e nemmeno 
dagli amministratori. 

Aicuni soci di quol Fama Coopera­
tivo rimpiazzando la mancanza dì altri 
soci; (fondatori dì quella Cooperativa) 
fecero presenta agli amministratori, in 
assemblea 20 novembre 1904, i lpurchè 
non.si permetteva, senza il volere del 
presidente, di visitare i registri di que­
st'amministrazione, 

E per quale motiva, si respingeva 
la domanda inoltrata di nuovi socil 

Perché il Consiglio d'amministrazione 
riteneva dannoso alla società 11 cons. 
d'amm. Lesa? 

I soci Eiente Giuseppe, .Oegano An­
tonia ed altri, domandavano a nome 
dai soci prosenti, che siano fatte le 
oomunìcazioni del Le^a sull'andamento 
amministrativo. 

Vogliamo sapere ohe prevvedìmentì 
furono presi sulle osservazioni fatte dal 
cons. d'amm. Lesa, nella delibera 12 
luglio 1904 ; che trovò una d Dforanza di 
30 bino al giorno le quali, nalcolate a 
cent, 17 l'uua importano ìire 6, 10 al 
giorno, e lire 1S9I60 all'anno. 

II presidente ai rifiutò di dar schia­
rimenti, anzi di fronte a queste osser­
vazioni insistette per passare alle no­
mine, contro la volontà dalla maggio­
ranza dai soci presenti, 

A questo punto si presentava al pre­
sidente il sig. Castellani Valentino, rap-
presentanta la propria madre ammalata 
all'ospitale, socia di questa Forno Coo­
perativo, munito di speciale mandato 
della madre stessa a certificato medico 
dol prof. Rieppi. 

Il presidente rispose al Castellani : 
« qui ella non hn niente ohe fare, a 
parciò se iie vada ». 

1 Senza altra cerimonie il presidente 
1 passò alla votazioni, chiamando i soci 
j por nome, perchè vengano a dar il 
j voto, consegnando loro, a quelli ohe si 
i presentavano, lo scheda fatto e piegato, 
{ e accennando dì metterle nella urne già 
] preparate. 
i Dispeosatore di queste era il gestore 
! .\ntonnlti Giuseppe, il quale continuava 
j a fabbricarne sul tavolo stesso delle va-
! tazioni. 
j I soci Dogino Antonio, Esente Gij 

seppe, Salvador Luigi ed altri, si deci-
; sera, centro il volerò dol presidente, 
ì di dare schiarimenti ai soci, sulle dì-
' versa irregolarità nella registraziono, 
; domandando ch« fossero inserita a ver­

bale. 
Il presidente, salito dì nuovo sul 

tavolo si rifiutò di rispondere, ed il ge­
store di questo Forno, protetto da di­
versi consigliefl d'amm. gridavano a 
squarcia gola bene bis, onde non si 
potessero capire le relazioni del Do­
gano e degli altri. 

Perciò li socio Dogano Antonio do­
vette costringare il gestore Antonuttì, 
ad andarsene per il chiasso indiavolato 
che faceva collo scopo evidente di im-

i podiro ai soci dì far mettere a verbale 
la loro oaaorss^zioni. 

Allo spoglio poi non vennero nem­
meno contato le schedo, per la verifica 
del numero dei votanti l„. 

Non venne nemmeno deliberato, sul 
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IL FRIULI 
modo di disporre & scopo di beneC-

' oeaza gli utili di L, 872, ndtiUi a L. 144. 
Si noti poi che il giornolioro lavoro 

medio è di (orni 6 cioè bine 600 circa 
al giorno ; si vende il pane a cout. 40 
ai K g . senza conture le pagnotte e lu 
peate che si vendono a cent, 40 al Kg: 
guadagnando cent 6 al K g , con un 
guadagno di cent. 06 al giorno a quindi 
L. ^59.40 all'anno ! 

A qutisto paolo si prejcotara Lesa 
l'raocosco, li quale chiese al Segretaria 
(In! Fonio Coopt Ouet Oiulio (Jesare, 
di dare schiarimenti ai soci, sulle dif-
i'urouii rendite e percentuali. 

Ottenuto un po' di silenzio, il Lesa 
iucoiuinoiò a parlare, ma fu interrotta 
il li gestore e dal presidente. 

ì Co«l la seduta non fu possibile ohe 
continuasse e noi por tagliar corto 
diamo uno specchietto oho dimostra ' 
cliiarumeute i metodi deiruinministra-
zone del forno : Anno 1894 mese di 
marzo. — Riassunto avuto dai segre- i 
iitrio di questa fumo Cop. Offlet Ce- < 
sare : — Farina consumata per pana | 
tiianoo qulni. 63.398 — biio ottenute ; 
N, 12434 — peso unitario della bina 
(come da registro) kg.0.50U Rendita 
kg. 16.427 por 0(0 

Riassunto degl'anno 1903 — Fd'-in'i 
ounsumuia per pane bianuo quint.745.9d 
— Bina ottenute N, 165787, — Il 
peso unitario odciUù da g. 460 a 480, 
media ^,470. — Rendita percentuale 
lig. 4.453 0)0. 

Differenza di rendita dal mese di 
uiarzo 1894 al 1903 Kg. 11.974 0,0. 

Tunendo conto delia d.fferente rco-
d ta .fra l'anno 1894 e 1903, si tro-
vurebbo un'ammanco di bine N. 19007, 
che a cent. 17 l'una darebbe l'am­
manco annuo di L. 3231 19 cioè L. 8.85 
di ammanco ai giorno solo sul pane 
bianco. 

Lasciamo al pubblico- i commenti di 
questi fatti a base di cifre... Noi no 
nctiiamiamo l'iittenziaiie, auchi neilu 
ijpuciaio considerazione che la dòtta 
Cooperativa per l'esercizio del forno 
di lioneflceuza in parola, venne costi 
tuita con fondi accordali gratiiitamasto 
Il tale scopo dalla Congregazione di 
Canili dol Comune di Pasian di Prato 
e nell'intendimento di recara un be-
uellco giotainento ui bisognosi del 
Comune. 

T a i m M s z o i 22 — Consiglio oomu-
nnle. (i'. D. S-J — Oggi alla 2 punì, 
ebbe luogo la riunione di questo Con­
siglio comunale. 

Pr6siede»a il Sindaco eig. Vittorio 
Tuvoschi ; erano prtsenii due assessori 
e 10 consiglieri. Aperta la seduta si 
legge e si approva il verbale prece-
dumo. Il consigliere Larice .'Vntonio di 
Uioachiuo chiede subito la parola per 
far osservare, come non sia conveniente 
tiiiviaro d'una seduta all'altra le prò 
poite d'aumento dì stipendio al dott, 
Cominotti ed ul Messo comunale, col 
porre questi argomenti infine degli 
ordini del giorno, giacché in questo 
modo non ai addiviene ad alcuna aoln-
ìione. 

Sì passa quindi alla discussione degli 
oggetti. 

Viene eletto con voli 8 assessore il 
consigliere Calligaria in sostituzione del 
cons. Tavoscbi ohiaaiato a coprire la 
carica di Sindaco. 

Approvasi in seconda lettura la spesa 
per i'edifizio scolastico di Cazzaso e si 
approva pure la spesa di lire 6500 pî r 
ILI costruzione d'un acquedotto nella 
Jicizioue di Casanova, 

Viene quindi trattato 'qualche argo­
mento di secondaria importanza. 

La discussione si accalora quando 
giunge il momento di approvare io se­
conda lettura la contrazione di UD mu­
tuo con l'Ospizio per l'acquisto da que­
sto di due fondi. Il cons. Tosoni dimo­
stra come tale affare sarebbe cattivo 
pbl Comune, il quale può impiegare i 
uuoi dtioari in cose più utili. Un consi­
gliere delle frazioni ribatto che già 
l'acquisto venne una prima volta ap­
provalo e che il Comune ne ritrarrebbe 
un vantaggio. 

Tosoni di ripicco osserva ohe se l'af-
l'uie è buono lo facciano i frazionisli 
per loro conto, e che prima di appro­
vare occorre una seria ponderazione. 

L'assessore cav. Lìnussio spiega comò 
<gli sia convinto dell'utilitìt pel Comune 
dilla concìu i^.e di d»tio acquisto sia 
perchè il Cumuno non ha delle pro-
prielii su CUI fare costruzioni, sia per­
chè rivendendo i fondi a spezzati ri-
ti'urebbs un notevole guadagno. Il cons. 
Lance soggiunge che ti lasci codesto 
guadagno all'Ospizio, il quale trovasi 
spesso nella necessità di chiuder sus­
sidi al! Comune. 

Insìstendo la Giunta nella sua pro­
posta. Tosoni 6 Lance si allontanano 
dalla sala in segno di protesta, mentre 
1 restanti approvano l'acquisto in se­
conda lettura. 

L'ambiente si riscalda ancora quando 
£i pasca alla domanda di Job Desiderio 
di Uiegio tendente ad ottenere la co 
niumo'^ii dtil muro di cìnta del vecchio 
cimituro d'Iilegio. Il cons. Job Gusto 
osserva, assai concitato, che 70 capl-
l'uuiglia firmarono un'istanza alla Giunta 
contro qiiosiii concussione, e anoha per 
altre ragioai ne chiedo il rigetto. 

Il cons. Tosoni d.^mnnda ac il Job 
abbia roaliuuute dinito alla eh osta co­
munione . 

Il cons. J.ii) '1 qut̂ -iti) punto, bUtundo 
1 pugni sul tavolo, dine che si vuol 
usare fuviritisa'i od a .suifrttgaiv^ que­
sta sua opinione racconta cho il giorno 
della flora a Villa Santina, entrando 
nell'osteria di certo Lo.ssanuti vide il 
cons. losoni « Job Desiderio discor­
rere assiemo od inte-io oho vuieta io 
mettere la ooia sui/•ijft i (<ul ffatset 
tino) Questa comunicazione jutolta la 
generalo ilaritii. 

Il cons. Job roocato delle risate pro­
testa àgglangundo òhe la Chiesa D'Ii­
legio vert'doseUrala dalla costyutioné 
del Job Desiderio e preso il cappello 
esce, mentre la risa coatinuano. 

Intanto il oon«. Tosoni esotatta; gn'ii 
•7 Mmoto deve salvarla sua ioitega. 

Messa ai voti la dominda di Job D«« 
dderio viene respinta. 

Rientra allora 11 Job ed il collega 
Missann esclama «ti abbi'amo salvata 
la chiesa» 

— 83. (P , p. S.) — Furto. — Al 
Caffè Manzoni ladri ignoti rubarono la 
cassetta .destinata'allo pftiìrto pel Pa-
tronato Scolastico, contenente non si 
sa quale somma. 

I carabinieri stanno facendo ricerche. 

B U Ì H I 23 (XJ — i o iniieaenti gaz­
zarre. — Inoivillà olerloilo • - L'inci­
vile gazzarra ripetutasi ièri alla confe­
renza delt'avv. Cosattini ha stomacato 
anche coloro chs militano nel partito 
avversario. G' doloroso a dirsi ma è 
purtroppo vero: un manipolo di gente 
incascìest4 e increanta ha gettato sul 
nastrò bel paese una triste noma» tanto 
da suscitaro lo sdegno generale! Non 
è còsi che si protesta, nòil è cosi che 
si combàttono le opinioni, dicono ì più, 
ed hanno ragione. 

Anche il brigadiere Prevedellò, oo-; 
nobbe la gr-iive indelicatezza, e da quella 
brava persona, ohe egli è, mise un freno 
a quella scena disgustòsa e s'impose a 
nome di quella legge che salvaguardia 
la llliora esposizione della, proprie idee. 

Bravo brigadii»re Buia ri è ricono­
scente perchè avete interpretato il sen-
timeuto di tutti i buoni e avete tenuta 
alto il vostro: prestigio e l'onore nostro. 

Ed óra per finire: o si lascia 'libertà. 
di parlarti a t a t i i coafer,,tOzieri che 
èv^ntiialniante variaqno e di qualun­
que colore èssi, Siano oppure si smet­
tono queste confereuza che minacciano 
di cì-eàre iin serio imbarazzo per tatti 
e si cominci a parlare al popolo ed 
educarlo per altre vie. Conyien soe 
gliere.,. 

Cremona , 23 — Orasaoba,.,. a ta-
•vesoiò. — Si legge oggi nella Patria una 
corrispondenza da (ìemona ohe ha mera­
vigliato tutti perchè il fatto riferito è vero...., 
perfettamente al contrario ; dal titolò alla 
ohiuaa.Si doveva intitolare, non già «Con­
tro ùria guardia campestre», ma i l e pari-
riooloae gesta di una "guardia campestre» ; 
;perohè non si tratta di Una guardia aggre­
dita, nell'esercizio delle sue funzioni, ma 
di una guardia che non era per.nulla in 
funzioni e ohe ha aggredito. 

II fatto, quale risulta da nuineroae testi­
monianze, sta prèoiaamente così. 

Alcuni ragazzi si dirèrtivino a sUtiare 
sulla strada. Passa la giiardia campestre 
Copatti, non in servizioj recandosi a casa, 
e parecchio bevuta ;: sgrida i ragazzi oSoa-
paooiona.quelli che gli capitano sottomano, 
buttandone in terra uno. Questi si rialza. 
0 scaglia oQuko il manesco guardiano non 
ao 86 uiia palla di,neve.o,un sasso. 

,11 Oopetti, .probabilmento noii sapendo 
quel ohe si faceva, sparò uh colpo di ri­
voltella che sfiorò uii Certo Marini Httoré, 
otiiimo operaio, che avelia assistito aliii de­
plorevole scèna ; e se questi non fu ool-
pilo dal proiettile fu solo perchè svelta­
mente 8( schermi. 

Il quale Marini, por diritto naturale, cercò 
di far intender^ la ragione al; forsennato e 
d'impedirgli altri tentativi,bestiali; éfortu-
natameufasopi'iìvvennero altri ad àaaisterio. 

Passati i fumi, la signora guardia avrà 
oapito di averla fatta grossa, e tentato di 
cavarsela col comodino della postuma; de­
nunzia per oltraggio. B così il povero Ma­
rini fu arrestato- e (non potendosi; piò 
procedere per direttissima ) egli dovrà 
aspettare ili carcere preventivo la soluzione. 

Ma ci sono testimonianze e prove irre­
fragabili del fatto e la giuatizia farà giustizia. 

Intanto, fra i consoci del povero, Marini 
nella Società Operaia, per generoso scatto 
di aolid^riotà, si è fatta una sóltdscrizione 
per assisterlo nella spiacevole contingenza. 
Difensóre del Marini è l'avv. FaBffi Celotti, 
: Pendendo il giudizio, non avrei voluto 
entrare nel merito della cosa, ae non ne 
avessi sentito il dovere di fronte alla par­
ziale 0 falsa versione data nella Patria. 

P n l m a n o v a - 33 ((?) — Una giusta 
damanda. — Non'faocio della poesia nò 
d^lla rettòrioa, ma vengo aemplioemente al 
fatto, Ohi per i suoi ailari ha dovuto an^ar 
in giro itt questi giorni potè oonstatareohe' 
in questo mandamento, mentre tutti i co­
muni hanno provveduto a sgombrai?e dalla 
neve lo loro strade, solo la, próvinoiala o 
governativa è rimaata ingombra. 

Certamente questa ihgiuBtiflcàfa tra-
souranza, per ohi può goderai Io stanzino 
caldO) nulla, ha di auonflale; ma be,h io 
aanno quei poveri: diavoli; che costretti.dal 
bisógno devono penaare n provvedere di 
afamarai.- ,, 

. dito due aoli oàai fra i fanti a mia wnor 
soenza. ' ' • 

Un miserabile 'venditore di legna atètté 
7 oro auUa strada qOn un eomarello per uh 
percorso di 8 ohilometri. .. 

Un altro venditore ambulante di mercerie 

faceva pietà a vederlo, con la mogli^a 
spingere il carretto e sostenere iì '.'avallo 
olio ad ogni passo andava per cadere, è 
dopo tre ore non aveva porcorao 2 ohilomotri. 

Domani il mercato qui sarà nullo non 
potendo uaaauno: avventurarsi di venire. 

Ora domandiamo: sa la Provinola olio 
esige la sua quota di tasae, ha provveduto 
a dare in appalto lo sgombro della neve 
dalle sue .strade? 

B sé coinè Sjpotiamò lo sU; l'appaltatore, 
potohà noii ha adempito a suoi obblighi? 

Oi sembra ohe una tirdtinit di cordoni 
alla borsa non atarebbe male. 

UDIMi: 
U taltfjmo d»l Frinii porla ti numaro 9 1 L . 

Uffieio dati» 8 alU Ì0 avtt. • dalle ifl aii i f. 
tiagMKagk«Bii<gsi5a»i>witttJi'»Biaisaa'i«i'aiMiiBiBii rri -

La bandiera di Osoppo 
S'insogna a si studia la stona anche 

par formare noi popoli ì costumi g m 
tili 0 alle persone ad avere un po' di 
educazione. Il sìg, r. g, rispondendo id 
alcuna mie osservazioni sopra nn :\r-
ticolo di Ili. Fanna, lo tu. con un 
modo cosi inconsulto verso di me, da 
mostrare un animo In vero non abi­
tuata ad ciovHrsi allo discussioni coi-
l'unico amore di coroaro la verità. 

Io avevo scritto di rilovare queste 
piecole e Itevi inasatoize. e, aggiun­
gevo, se realmente sono inesatleiie. 
Óra \'r. s. non ha seguito la mede­
sima via della cortesia e del rispetta 
versa sé atesso. Ha scritta con un'a­
sprezza ingiustificata verso ohi por cu 
noscoiiza della storia gli potrebbe esser 
maestro cciito volto. Mi affretto però 
a dir subito che sua non sarà la colpa, 
perchè ben dice il proverbio ohe la 
botto dà il vino che oontiene. 

Non so poi oho studi abbia com­
piuti, che scuole frequentate, che legga, 
con chi conversi, so, questa r. s., comò 
suo supremo assioma e intellettuale, 
molto intellettuale, couclusione, stab.-
lisce ohe non vi può ouna.4aere e ia-
segnaro la storia se non si nacque e 
si tUae sul luogo dove avvennero gli 
avvenimenti. Il s'g r. s, conosce solo 
la atarla del Friuli! Beato lui che non 
pensa a tanto ooss, Ma molti altri, 
nnohe o.'i m nuti pariicu.'ari, oono-
scono la storia della Francia, Inghil­
terra, America, sebbene colà non ab­
biano mai posto il piede. Non si ca­
pisce la storia invece per un'altra ra­
gione, cioè quando, caro sig, r. s, le 
cellule del cervella sono atroflz 
zate dal cretinismo e dall'abitismo. 

Chi sì trova in questo stato anor­
male e patologico continua, non ca­
pisce nulla, neanche quello che sori-
vono gli altri su argomenti oiiilto sem­
plici. 

Riguardo adunque alla bandiera d'O-
EOppo il eig. r. s. ha preso un gran­
chio secco. Nessuna meraviglia dal 
restai K, Fanoa scrivendo «co­
minciando d'Ojoppr)» ha dato cosi, ri­
guardo al tempo, il primato a questo 
forte sul diipiegamouto della bandiera 
trioolore aulle altro terre d'Italia 
nel 184S. Oi'a è noto che in quest'anno 
eroico e prodigioso gli avvenimenti 
non incominoiarono in giugno, ma 
nei primi mesi dell'anno. Le bandiere 
tricolori adunque non cominoiaroìto a 
sventolare in giugio, ma molto tempo 
prima, e il decreto dì C. A. in data 
23 marzo, ne fa sicura e ufficiale te 
stìmonianza 

Il 22 marzo scoppiò a Venezia la 
rivoluzione; e nel 23 successivo i forti 
dì Palmanova e di Osoppo caddero in 
mano degli insorti. Noti adunque l'f.f. 
il 23 marzo 1848 ; il blocco regolare 
il 25 aprile. La rivolazone veneta 
dol'-"18 sorse col grido di viva la re­
pubblica, viva S. Maroo Ora damando 
all'erudito r. s, sul forte di Ojoppo il 
23 marzo che b.indiera sventolava ! 
Una ne doveva di certo sventolare, 
perchè il primo atto durante una guerra 
0 una rivoluzione, ppena conquistata 
un lembo di tsrra, s'impianta la ban 
diera, la propria bandiera, la bandiera 
dei vincitori. 

Tenendo quindi fermo il cominciando 
di E. Fi,.-ia, che appunto per qnesto 
comincianiio feci la modesta osiier 
vazione, dico al signor r. s, ohe 
dal 23 marzo — quando appunta co-
minaiava la difesa — all'I 1 giugno, sul 
forte sventolava una bandiera Cho 
stemma aveva? Io, con criterio storico, 
ho detto: il icone di S. Marco; perchè 
il Veneto insorse gridando viva la Re­
pubblica. Criterio storico avvalorata 
dalla t-'istimonianza del 'lig Angelo Scher, 
ohe tu tra i difensori, e da altri, fra 1 
quali uno che mi dicova, prima di scri­
ver l'articolo, ohe lo scudo di Savoia 
fu aggiunto dopo. 

E cosi avvenne u dnve essere avve­
nuto, perchè dopo il 23 marzo sorse 
l'idea — idea molto di.-iciissa e disap­
provata da D.iniele Manin - - dell'an­
nessione voneta al Piemonte. In maggio 
si accentuò il desiderio dell'unione; in 
maggio 0 giugno vi furono le detibe-
raz'oni uffloiali; nulla adunque di stra­
ordinario so l ' i l giugno ì difensori di 
Osoppo deliberarono ohe sulla bandiera 
vi fossero i tra starami dallo tre re­
gioni. 

Mi tutto oò oi porta ii un rH'?iona-
m-^nto divei-jo d,i quello che net prò 
coJcnte articolo uvevo fatto E' questo 
che il ai;;, >', s. non ha capito. Li sunto 
0 con somma b ov.tà, ficiimnats però' 
da ossero capito da ohi non è ignorante 
della stopìa dol 1848, avevo voluto ri­
levare ohe quel aominciando di E. 
Fanna non era, por esattezza storica, 
ben adoperato. 

E per coiiohiudofe, il problema è que­
sto: dal 23 marzo all'i 1 giugno 1848 
il furto di Oso.cpo aveva una bandiera ? 
E ae aveva una bandiera, come non vi 
può es-ier dubbia alcuno, ohe scudo 
portava? Io escludo quello di Savoia, 
senza esnuiinare la litania di opuscoli, 
sonza fatica o abilità, citati dal signor 
r s. L'induzione storica mi dice: il 
leone di S, Marco II sig. r- s, nato, 
cresciuto o qui domiciliato, ci potrà 
dare anche l'esatta risposta; ma, per 
carità, sm-'.tla qool san poffardio ridi-
colq, quel gesto tr.igico fuori di posto, 
altrimenti... o' ci fa stare troppo allegri. 

Luigi Sutlo. 
Al Giornale di Udine ohe nel nu-

mero di ieri si occupa della bandiera 
—• a modo sua s'intende a con viva 
compiacenza contro il ribello che ab­
bandonò il partito monarohico per farsi' 
socialista -— dico che ha un bel corag­
gio di prendere In giro 1 ^uoi lettori 
e di oroddre ohe ì cittadini dì Udine 
siano imbecilli. Il auo proto sbaglia la 
firma doll'autore dell' artìcolo, e scrive 
E Fanna invece di quella dell'egregio 
amioo E. Famoa, Mi si dico' che B. 
Fanna ò una distinta maestra dell' Uo-
callis; e cosi scrivo io pure, basato 
sempre sull'errore tipografico dei Oior-
uale che in otto gioroi non ha avuto 
tempo di fare un' errala-aorrige. 

Ora il Giornale di Udine anche per 
questo ae la piglia con me, senza pen­
sare che fra ini e ma vi è di mozzo il 
pubblico ohe legga e che trova strano, 
incompronsibile, settario questo sL^tema 
di difesa e offesa, quasiché egli fosso 
così Ignorante da non capire che cosa 
sia uno sbaglio per un errore materiale 
di stampa. 

Che critica, che esame spassionato, 
oho luce può portare alle questioni chi 
ragiona in modo cosi compassionevole? 
Lascio dol resto-il giudizio al pubblico 
udinese nella sua grande maggioranza 
onesto e imparziale. 

Por tatto il resto l 'articob sopra 
stampato risponde anche al Giornale 
di Udine. Voglio solo aggiunger, molto 
brevemente, dal momento oho una mia 
piccola osservazione ha provocato ai 
grande agitazione (I), ohe nel 1848, qui 
nel Veneto, vi furono due perìodi beo 
distinti, con due tendenze spiccate e 
molto dfverse. 

La prima ohe si riassume nel grido 
di Ulna la repubblica, viva s. Marco. 
A capo di questa tandenza Daniele Ma­
nin. L'altra, ohe sorge' — si noti — 
piìt tardi per l'ancessiuneal regno su 
baipino. 

Infatti in maggio, mi paro il 29, vi 
fu il plebiscitcr nella Lombardia a in 
gihgno nel Veneto. 

Il 3 luglio l'assemblea di Venezia votò 
l'annessione a ii 7 agosto, alla presenza 
dei commissari di Carlo Alberta si so-
slltuisoe al Leon di S Marco lo stemma 
di Savoia. 

Questo dice la storia, e cosi devono 
aver fatto anche 1 difcnaori di Osoppo, 
i quali sonza aspettare le lettere uffi­
ciali della b'jroci'azi 1, da bravi soldati 
e coU'entusiasma nell'anima, l ' I ! giugno 
hanno, al solo annunzio dell'esito del 
plebiscito, posto sulla bandiera, accanto 
al Leone pure gli stemmi di M laoo 
e di Casa Savoia. 

Siccome, a quanto però, i miei av­
versari sono lilettot'ati e capiscono an­
che poco, cosi lì prego a non intendere 

i la parala acctiìito nel senso material'*; 
' si dicii accanta anche so per ragioni 

di estetica od altro si è oroduto oppor-
! tuno dì rifare una nuova bandiera in 
; sosti'.uzione di quella che vi ora, se, 
1 come non vi pnò esser dubbio, ri fu 
: una bandiera al momento della presa 

dal forte fino all 'U giugno, 
i E ora continuate pure la guerra con-
, tro di me ; io vi attendo a piedi fermo. 

Il retroHCena però dì questa faccenda 
i 10 lo conosco, e non ho nessuna diffi 
: colta di portarlo in piazza, mettendo, 
! senza tanti complimenti, i puntici sagli i, 

S. 

Dial B o l l a t t i n a m i i i i i l i * » , ap­
prendiamo che Oartilli, Maggiora al.. 6, 
alpiiii è promosao tenente coloneflo e 
destinato ài 5°; Laudi ctpitano vice 
direttore del deposito allevamento ca­
valli di Palmanova è collocato in posi­
zione ausiliaria;'Zanattiai, tenente me-

I dico oavalleggeri «Vincenza» è traslo­
cato al 79 Fanteria; Piazzi tenente al 
67 Fanteria è trasferito al 7 Alpini. 

B a l l a t t i n o m » 4 « o i * a | i i g i o « 
. . VDÌm — SiVa Oasteilo 

Altezza sul mare m, 130 — sul anolo m. 20 
Ieri 33: bello, 

Temperat, mas, -t-5.9 1 Minima —3,2 
Media: -t-0,67 (Acquacaduta mm.— 

Oiìgi si gmtiaio ore 8: 
Termometro .—3.6 | Miu.aper.not. —tS.O 
Batometro 760 j Statò atmoa.; bello. 

( Vento: 8. I Ptess.: atozionaria. 

Quei poveri Consuntivi! 
— Perchè non si prnscntano ancora 

i CooDuntivi comunali dol 1902 e del 
1903? — strepitava giorni sono il Gior­
nale di Udine, aontando forse l'Impo-
rioao bisogno di pigliare altre quattro 
cantonata come quelle In cui die' di 
zucca sull'uliimo Preventivo, 

— Quello del 1903 è in oorso di 
stampa — g î fu risposto — e quello 
del 1003 è in mano del Revisori, fra 
1 quali figura, certo egregiàmeaie, il 
suo cons. Meaaso, — 

Intontito da quest'altra cantonata, il 
confratello restò malueilo, a II per 11 
non trovò da balbettare ohe questa 
sousa : 

— Il oan.4. Méas^o....' non è stato av­
vertito 1 — 

La bttgietta era cosi. carina — po-
veral — che ncisunq la volle mole-
«tare; e poi, ai sa, I col))i di zucca 
nelle ciiitonate ., stordiscono. Anche 
l'amico Lavoratore guardò, sorrise un 
poco, e tirò via. 

Ma noi abbiama vaiato levarci la 
ourioaità: 

— Perchè mai — abbiamo doman­
dato in Munioipio — non al avverte il 
revisore oona. M"B99a che il suo t7ior-
nale ha assoluto e urgente bisogno del 
fascicola del GonsuatÌTO 1902? — . 

Ebbene, sapete ohe cosa abbiamo ap­
preso? 

Che il revisore ooos. Measso, in data 
di venerdì 20 corrente, scriveva al Sin­
dacò scuaandosl di non potere per. pa­
recchi giorni prender parte all'esame 
de! Consuntivo aullodato — oni era in­
vitato — perohè indispósto. 

Oh, corpo di bacco, ohe sia una bir­
bonata dei deiBocratici ahobe quésta? 

Noi intanto, a parte 11 CaoBuotivo -— 
ohe, glarni più giorni meno, non sof­
frirà poi tanto —' auguriamo ainoera-
mente al cons, Measao pronta guari­
gione. 

fi a piopDsito di biland 
iloune oi(Ì!9tt8 e algaiis osssrraiioacalli 
A propoa.to di bilanci: che n'è, dun­

que della famose accuse di «sperperi» 
fatti dall'Amministrazione democi'atiaa? 

Crede proprio il Giornate dell'oppo-
sizione siatematioa che aia serio il ten­
tativo di cavarsela dicendo ohe... gli 
specchietti riassuntivi non 'salgono 
niente? 

Non resta forse ìnconfatabilmente di­
mostrata e stabilito ohe nel quinquennio 
1900 03 le spase auinenlarono meno ohe 
nel quinquennio 1895 900 (Ammin. mo­
derata) ? 

Eppure nel quinquennio ultimo (Am­
min: democratica) c'è un anmeato sa­
turale, inevitabile, di 28 mila lire per 
la pensioni (o sarà una soalleraggine 
dei democratici, anche questa?) 

E' varo però che quei ribaldi dei 
< popolari > hanno aumentata gli sti­
pendi del personale impiegato; tanto 
ohe nel 1905 questo coata al Comune 
lire 123 mila di piti,. 

E non è meno vero ohe l'Ammini­
strazione democratica non può aver 
fatto qnesto per... gratitudine elettorale 
verso gli impiegati. 

Ed è pure verissimo ohe il oons. 
Maasso, combattendo ad oltranza l'au­
mento, ha dimostrata di non tener conto 
del debita di gratitudine verso gl'im-
piegiiti.,.. 

E allora è anche vero che l'Ammi­
nistrazione democratica, e il cons. 
Measso (e oon lui la minoranza e il 
Giornale del « dare addossa ») a gl'im­
piegati, hanno, tutti, rispettivamente di 
mostrato nella condotta e nel voto, il piti 
nobile diaiateresse e la piik lodevole 
altezza di vedute. 

» * 
Guardate un po'ooma.ai pnò studiare 

filosofia anche sui bilanci I * 

V u ee^condQ t e n t a t i v o d i f u r t o . 
L'altra aera, ignoti, cercarono nuovamente 
dì forzare la porta doli' oateria di Yìa-
cava Silvia lu Via PoscoUe num. 60, nella 
quale quindici giorni òr sono venno rubato 
un vestito di stoffa. 

Questa volta però non riuscirono a portar 
via nulla con loro poiché, certamente di-
aturbati, dovettero fuggire. Kessuai traccia 
dogli ignoti ladri. 

Il Qiornala di Udine ai è limitato, con 
giusta percezione dell'opportunità, a ripor­
tare la lettera del comm. Solimbergo. 

La Patria iuveoe ha voluto fare, anche 
dello zelo da domestica assunta di fresca 
in aorvizio, raattendosi con.le mani sullo 
anche a baroiaro sulla porta di casa. 

; Legga la Patria quanto, a buon proposito, 
• si osservava ieri net Friuli, e vedrà ohe 
j le conviene star zitta. 
i Anciio perchè gli otto carabinieri di scorta 

al commendatore nel tragitto dal teatro Na­
zionale al Funtigam, saranno anchostati..,, 
«cattiverie», come dica la Patria ma e-
rane carabinieri. 

LONIGO 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
'*'**}!'«Ì''Mjf .«•««••mia 

dal 8 3 al 8 8 Marzo 1906 
G r a n d e F i e r a Bovin i il a y 
s t a n o gratuito per Animali, Ruotabili 

e Sellerie - Commissloai Militari - Con. 
ceaaioni Ferroviario - Spettacolo d'Ope 
Corse Cavalli. * ra , 



IL KB TULI 

Anoura una parola su un veoohio 
argoimnlo. 
Il Lavoratore ripeto la miiliaooQica 

nota: 
( . . . . Qualunque «la In causa, noi ab­

biamo constatato amaramente il fatto strano 
e spiacoToIo (il quale costituisca quasi un 
iuueeto auspicio por la nostni Cutnora del 
Lavoro) ohe qnost' Istituzione che sta in 
olnia dei nostri pensieri dovi.'sse la conforma 
dol sussidio,... alla distraziono d'un mo­
derato ». 

Non par amor di meschina polemioa 
— credano, gli amiol del Lavoratore 
— ma per aoa sinoera oomiazione, io 
li esorto a rieeroare inveoe oon me 
< !a cinaa » vera, la cassa assai più 
seria e profonda che non sia un mei-
dentale assenza o IndiTiduale negli-
geoìia. 

Gai conti alla mino, ho dimostrato 
l'iiltro giorno ohe ì oonsigi.ieri m' cui 
Tato — per logica di programma im 
pogoatifo ~ si poteva fare assegna­
mento per l'approvazione del sussidio 
alla Camera del Lavoro, sono 27 ; sette 
dei quali, per nn complesso di oause 
ooinoidentl — polche nessuno di essi ò 
sospettabile di voluta assenza — fu­
rono impediti dall'Intervenire alla se­
duta. 

Ma, pensiamo nn po': se dall'ultima 
battaglia elettorale amministrativa fos­
sero usciti quattro nomi di più, del 

•nostri — intendo e dico di parto po­
polare — non ò evidente che questa 
maggiore riserva ci avrebbe evitato di 
certo la mortificazione di dovere..,, alla 
distrazione di un avversario la oon-
t'erma del sossidlo, e si sarebbe evi­
tato questo ohe il Lavoratore chiama 
< funesto auspicio per la Camera del 
Lavoro >ì 

Ora, da chi è dipeso, se non ci sono 
quei quattro voti di maggior margino 
fionlro le eventuali soarsitii di pre­
senze { 

Mi si potrà rispondere, lo so : — 
Ragioni superiori, di « iatt.ca >, di di­
sciplina. — 

Non discuto, ma osservo: — E al­
lora, < constatando amaramente 11 fatto 
strano e spiacevole», non si dimenti­
chi la < qualunque «ausa » di cui esso 
è oonseguenn. 

Ripeto: non per amor di polemica, 
che sarebbe ormai vana quanto me-
ichios; né per arrogarmi stti'ggiamento 
di rimprovero; ma, con l'antica immu­
tabile anima d'amico a fautore delle 
organizzazioni e dol diritto proletario, 
ripeto queste osservazioni ; unicamente 
perchè mi pare utile e buono che 
ei si pensi su, 

m * 

La amnatia da! " Croolate „ . 
Quando dalla vita cittadina scompare 

una di quelle Sgnre che vi tenevano 
nobii posto d'aziono e, sia pure, di lotta, 
non «'è anima di cittadino ohe non 
senta s non dica la parola del cordo­
glio, non v'è bandiera di partito che 
non si pieghi ali' estremo saluto, ia-
nanzi alla dolce e solenne maosth della 
Morte, snaditrlce di mesti e mansueti 
pensieri, per tutti. 

P e r tutti: ,ma non — sembra — per 
anima, e por' baadiera di prete. 

Vedete: pochi giorni sono la città 
intera si commosse innanzi ad sua oasa 
in lutto ; nessuno — fuor del Crociato 
-— vide e senti in quel lutto altro ar­
gomento che di cordoglio e di com­
pianto, Fuor del Crociato ; il quale, 
prima, osservò « Il quasi assoluto si­
lenzio»; poi, senti — di Croate alla 
grande manifestazione cittadina — la 
vergogna, forse, certo il bisogno di < giu-
stifloare quel silenzio. » 

Ma oomé lo giustifica!! Ci repugna 
il ricordarlo. Il foglio dei preti non 
vide in quella sventura (ohe non aveva 
fruttato soldoni alla bottega) che un'oc­
casione ad argomento polemico : — Il 
defunta ora un radicale, era un mas 
sono; dunque ì.maisoni sono coi radi­
cali ». 

Noi non ce la sentiamo di seguirlo 
su questo terreno; rinnoviamo il sa­
luto rispettoso e mesto alla tomba, o 
pas'iiimo oltre. 

E parliamo, invece, di chi è vivo e 
sano, e oon la lieta speranza — cui 
rinponde l'augurio nostro — dell'ad 
multos annos. 

Parliamo, se piace al Orociato, del­
l'egregio, e a noi pur sempre carissimo, 
Ing. Hsimann, che il Cruciato — per 
comodità polemioa del momento — 
vuol gabellare per V radicale militante ». 

Se 11 Crociato soffre — o godo — 
di comode amnesie, lo rimandiamo al 
«nosce te ipsum». E sfogliando la rac­
colta del Orociato gli rammentiamo un 
certo bigliettlno, ivi gloriosamente ri­
portato, nel quale l ' iag. Heimann si 
dichiara dimessa dalI'Assooiaziono ra­
dicalo por incompatibilità massonica : 
trovando nell'Associazione stessa cor­
renti non amiche alla Massoneria. 

Non sappiamo, né indagheremo mal, 
se all'Ing. Heimann sia piaciuto votare 
pel candidato clericale o por Qirar-
dini; ma sta documentato che l 'ing, 
Heimann dall'Associazione radicale, per 
ragioDi masaosiohe, usci. 

Il Crociato, lasciando possibilmente 

in paoj chi dorrun l'eteruo sonno, o r ­
chi altri esempi alla sua tesi . . 

* « * 
Lealtà modsrata? 

E' noto 0 memorabilo il chiasso ohe 
Il Qiornale dell' apposizione sistematica 
fece contro la Oiuntn,. pnr una con-
oesjlone di privativa data piuttosto a 
Tizio elio a Caio in suburbio Cussi-
gnaocn, 

Il Ministero delle finanze ha respinto 
il ricorso di Ca o, riconosoendo onesto 
e in piena rego'a l'operato della Giunta. 

Il Oiarnale delle opposizioni ha ri­
ferito secco secco la oot'zia del re 
sponso del Ministero. Ma dite ma' ohe 
abbia riconosciuto, per una volta tanto, 
di a "ere ingiustamente attaccato la 
Oiunta?! Oh s i i l i 

II, CoimEHT.VTOBl!. 

Casula del Lavora di Udine e Provincia 
l'opsia deUa Commissiiiiie EssóùtiTa -

Alla Camera del Lavoro, seriamente 
si lavora. 

Da qualche tempo è oomlnoiato il 
riordino delle vecchio leghe e la co­
stituzione di molte altre nuove ; tutto 
procede bene. 

Oli eterni malcontenti e diffidenti di 
questa Istituzione proletaria devono 
convincersi dell'opera benefica che le 
Camere dei Lavoro possono fare per 
le classi lavoratrici. 

Ma/ò iodispeiisabllo da parte di chi 
ne regge le sorti un lavoro serio, 
attivo ed ordinato. 

In tal modo i lavoratori tutti dimo­
streranno cosi la loro simpatia e fiducia 
nella Camera del Lavoro. 

Dobbiamo affermare ohe i membri 
della Commissione {esecutiva e dell'Uf­
ficio Centralo si occupano con vero 
amore di tutte le questioni che inte­
ressano la classe proletaria, lutorve 
nendo r,!gularraente alle numerose riu­
nioni e sedute, 

Oiuva ricordare infine anche l'opera 
sempre attiva ed iuttlligento che pre­
stano i due f. f. da segretario A, Ore-
mese e Savio Silvio. 

Parlò nflnr l'amico di famiglia iii-
gnor Pietro JVlagl̂ itrls : 

I Doppi — disse — ni saluto muto, stra­
ziante elio pifl solenne di qualunque altro 
tu avesti un momento fa - - quando il tuo 
corpo frale passò .lotto lo fliic-sira di qiiolln 
cosa olio fu anche tua, io mi assooio ; mi 
associo con sentimento di tenerissimo af­
fetto per i tuoi desolati genitori, oon son-
timonto di immensa jiiotft per-tn, olio l'osti 
rapito quasi improvviBaniónte alla nostra a-
micizia >. 

All'ottimo sig. Ocri, rinnoviamo le 
più sincere oondcgliiinzo, 

Una festa da ballo 
finita traglcatiisnte 

Un gravissimo fatto è avvenuto l'al­
tra sera a S. Qiovanni di Manzano. 

In nna sula del pseso si ballava al-
leg amento. Mi un gruppo di giova­
notti d'una vicina frazione non fu vi­
sto ili troppo buon occhio da quelli 
del luogo e ciò pirchti fra loro regnava 
della raggino per vocohi motivi. 

Finito il ballo, rnsiutro a gruppi i 
giovani sì allontanarano, ad un certo 
punto avvoiiue fra loro uno scambio 
vivace di parole accompagnate da mi-
Dacoie. 

Quelli di Manzano si diedero alla 
tuga : rimase solo, perchè ubbriaco, 

.certo Franoeaoo Maronzzi d'anni 32 
contro <l qual-i si scag iurono i giovi-
notti di S. Oiovaoni amministrandogli 
tante legnate a tante ferite da lasciarlo 
moribondo sulla strada. 

Corti Braida e Pruzzi accorsi alle 
grida dell' Infelice lo trasportarono a 
casa sua in fin di vita. li medico dott. 
Gaiottn aocorso lo trovò in preda a 
violenta commozione cerebrale in se­
guito alla quale, affermasi ch'egli ha 
C38sato di vivere. 

Mal CoileBio Uoael l i« - La 
signorira prof. Albertina Giffiretti, do­
cente apprezzatissima di italiano nei 
Corso Normule del Collegio Uccellis, è 
Slata nominata alla K. Normale di A-
lessandria. 

La distinta docente ha dovuto por 
tarsi subito alla nuova destinazione, la­
sciando qui vivo rimpianto fra le alunne 
e fra le colleghe. 

A sostituirla fu prontamente prov­
veduto, con la nomina del a signorina 
prof. Gina Servadio, da Sinìgallia: an­
nasa distintissima docente, egregio ac­
quisto per ri j t i tato. 

Oltre la laurea, con 110 su 110, la 
prof. Selvadio ha il diploma di Magi­
stero, e pregiisvoi pubblìcaziooi. 

I SOLENNI FUNEB&liI DSUO STifSENTE BORI 
Slamane alle nove soijul ii funerale 

del compianto giovanetto, figlio dell'as­
sessore Giuseppe Oori. 

La salma giunse du Lubiana ieri 
mattina 

L'accompagnamento, dalla Stazione al 
cimitero, riuscì solenne ed imponente. 

Apriva il corteo una squadra di pom­
pieri cui loro capo, poi una corona por 
tata a mano: Oli agenti al loro pa­
droncino. 

Veniva il sacerdote colla croce e 
subito II carro di primissima classe ti­
rato da due cavalli bardati di panno 
azzurro. 

Intorno ad esso erano apposi 1 nastri 
delle corone mandate a Lubiana nel 
giorno dei funerali, circa un mese fa. 

Poi altro corone : Qli zii all'amato 
Beppi — Le sorelle ed il fratello — 
Alcuni a>nici del papà. 

Reggevano i cordoni gli studenti : 
Magistris, Feruglio, Sartoretti, Asquini 
e il sIg. Zavagna. 

Ai lati del carro stavano duo vigili 
urbani ; venivano poi le cugine Zoratti, 
le zie Di^na, Arrighmi, Bortulotti, il 

' Big. Pividori di Tarcento. 
i E poi una !unghi9.<iima schiera di 
j amici della famiglia Qorì, fra cui no-
! tiamo: il Sindaco Penile cogli assessori 
'. Perusini, Gomeili e Pico ed i consi­

glieri Magistris, Paniuzza, Montemerii, 
! 1 signori Battistella, Marcolini, il sac. 
! Prof. Oori, il oav. Sbuelz, Rag. Moli-
: narls ed altri impiegati del Municipio. 

E! poi molto persone del ceto com-
' merciale della città, che troppo lungo 
. sarebbe l'enumerare, 

Chiudeva il corteo un'altra lunghis-
. sima schiera di studenti dell'Istituto 

Tecnico colla loro bandiera. 
V'era una rappresentanza di studenti 

dei Collegi Gabelli, di Toppo, Arcive­
scovile e Silvestri. 

Numerose te torcia, 
Il corteo per il viale dtl'a Stazione 

e poi per via Porcoto entrò in città 
da Porta Gussigeacco. 

Poi per Piazza Garibaldi e Via 
Qrazzano si diresse al Cimitero, 

Prima che la bara venisse deposta 
nel tumulo di famiglia parlarono due 
studenti condiscepoli dell'estinto che 
oon accento di viva commozione por­
sero l'altlma saluta al caro compagno. 
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Note e notizie 
La rivoluzione in Russia 
sii orrori e lo infamie del Governo dello 

Czar. — La fuga del grande as ­
sassino. 
Impossibile anche il riassumere il 

notiziario terribile, raccapricciante, che 
il telegrafo porta da Pietroburgo. 

Le sciabole e i fiiciii del despota 
hanno mietuto e mietono con selvag­
gia ferocia le vite umane. 

K' il massacra 'ile od Infame di 
una popolazione, rea soltanto di aver 
voluto far giungere al sovrano onni­
potente l'eco delle sue sofferenze. 

I morti nella giornata e nella serata 
di. domenica furono due o tre mila ; 
sette od otto mila i feriti. 

Le vie ridotte ad orrendo macello ; 
dappertutto mucchi di morti e di mo­
renti, uomini, donne, bambini 

L'infame massacro fu compiato su 
una folli inermo, prosternutu sulla via, 
supplicante che non si sparasse, pre 
gante per lo Czar ! 

Perfino una comitiva di 26 fanciulli 
ignari, gioocanti nel inarco, fu strita 
lata dalla mitraglia dello Czar; e BIIÌ 
poveri corpi sbranati fu la straziante 
agonia delle madri, 

Ma l'anima popolare finalmente si è 
ribellata ; ragoollo diventa leone. 

II popola oramai oppone al massacro 
la resistenza, le barricate, l'incendio, 
le bombe. 

Oramai si parla di 40 di 50 mila po­
polani armati, marcianti contro le truppe 
dello Czar. 

K notizie di rivoluzione armata si 
hanno oramai da Mosca, dalla Polonia, 
dalla Finlandia. 

K il pallido despota, il grande as­
sassino, il gerente responsabile dello 
camorre burooratichi^ e pretesche, ò 
fuggito. 

LoioBHgue la raaled'z'one del popolo, 
oramai liberato dal pregiudizio dol ri­
spetto verso il suo carnefice, di tutto 
il mondo civile. 

Il nome di Nicola passerà alla storia 
fra quelli dei piii turpi e abominevoli 
imbecilli che abbiano mai portato co­
rona. 

La seconda giornata 
Lo sciopero generale — Colonne in 

marcia. 
Ieri è continuata la strage ; tutta 

Pietroburgo ò un campo di battaglia. 
L' esaspdraziono e la diiperazione 

hanno attratto nella mischia perfino le 
donne. 

Gli eroi montnrati fanno con le soia 
baie, coi fucili, coi cannoni, contro i 
cittadini quei prodigi che non seppero 
mai fare contro i soldati giapponesi In 
Manciuria. 

Ma il popolo si difende, costruendo 
nuove ba>'ricate, dando l'assalto ai de­
positi d'armi. 

I cadaveri si ummonticohiano per le 
vie ; dappertutto è sangue e carneficina. 

II popolo inferocisco specialmente 
contro gli. ufficiali. 

Si dice che nna forte colonna di 
operai sta marciando verso Czarpkuje 
Selo, rifugio dello Czar, 

Si dice pure che altre imponenti co­
lonne armate, avendo respinto le truppe 
venute loro incontro, marciano verso 
Pietroburgo da diverse provinole. 

O P E R A Z I O N I : 
La Kanca rioave versumonti in ; 

tìo&to Corrente a libretto 
ftU'int eroBso dol 2 3[4 0[Q con tajoltà al Cori'ciitiaUi di disporre seua' awiao sino a 
L. aO,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a Xi. 60,000 e oou 
preavviso di 3 giorni gnalvngue somma maggioro. 

Libretto di risparmio 
all'intoi-oase del 3 li4 0[o con prelovaineiito di 1t. 5000 a Vista, L. 16000 i-oiv 
no giorno di preavviso, somme maggiori co» 3 giorni. 

Libretto di Fiooolo Bisparmio 
all'intaresso del 31[2 0[0 <=o" prolovamenti di L. 1000 ai giorno, somme mag­
giori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Oorrsute Vinoolato a lassi da convenirsi. 
ed emette ; Buoni Fruttiferi 

all'intc-reaso del 3 X-(ì 0|0 da 3 a 9 mosi — del 3 3[.l 0[0 oltre i 0 mesi. Oli inte­
ressi di tutte le categorie dei depositi sono nett i di ritenotn. 

Biceva come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari, Fede di Credito di 
Istituti d'MraisBiono o Godalo maduto pagabili a Udine o preago le altre Sodi della 
Banca Commerciale Italiana. 

VB, servizio pagamento imposte ai Correntisti. 
Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, Buoni dol Tesoro Italiani ed Esteri, Wote 

di pegno (Warrants) ed Ordini di derrate. 
Fa Bowenaioni su IHEeroi. 
Incassa por conto terai Cambiali o Conpons pagabili tanto in Italia che all'Estero. 
Fa anticipaiioni aopra Titoli om(;.H.9Ì o garanliti dallo Stato o sopra altri Valori. 
Fa riporti di Titoli quotati ali» Borse italiane. 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in lutto le borse d'Italia e del 

l'Estero alle migliori condizioni. 
Bilasoia lettere di credito sull'Italia e sull'Estero. 
Compra o vende divisa estere, omette chèqnss od eseguisce versamenti telegra­

fici sullo principali piazzo italiane, europee ed Oltre mare. 
Acquista e vende Biglietti di Banca Esteri e Monete d'oro e d'argento. 
Apre crediti in Conio Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi, 

idem. in ItaUa od all'Estero contro documenti d'imbarco. 
Eseguisce per conto torzi Depositi Cauzionali. 
Assume il servizio di Cassa pr-v conto ed a liacliio di terzi. 
Bice ve valori in custodia contro la provvigione annua del li2 Oioo sul valore con­

cordato, calcolala oon dccoiTonza del l..o Gonnaio o l.o Luglio, curando per i va­
lori aflidatile l'incasso delle cedole oJ il rimborso dai titoli es t ra t t i : gratni-
tamente, so pagabili a Udine o presso qualunque dolio suo Sodi, contro rimborso 
dello spese, se l'incasso ed il rimborso hii luogo in altio condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

geoKiale in Oramai lo sciopero 
tatto le principali città 

Il movimento si estende alio classi 
colte. 

Il proto Gapony 
Contro le voci corse, il pope Gapony, 

popolarissimo capo doU'insurreziono, 
non rimase ferito nelle scariche di do-
menioa. 

Fu colpito inveoe un altra prete, il 
pope Sergio,' ohe gli era al flaoco, 

Gapony, dopo le prime fucilate, ri 
masto illeso, fu condotto in salvo e 
travestito da operiiio. 

Le armi degli Insorti 
! Sembra coufurmaio oh'j i rivolazio 

nari hanno preso d'assalto un impor-
' tante deposito d'armi. 
I Certo è ohe essi dispongono di armi 
{ bianche, di una fabbrica dì bombe, e di 
\ provviste di dinamite 
i La lotta ha raggiunto proporzioni 
; opiche senza eguali forse nella storia 

del menilo! 

I Non c'è più Czar! 
I Un proclama, firmato dal pope Ca-
1 pony a nome del Gomitata rivoluzio-
I nano, dichiara decaduto lo Czar e a-
i bolito l'impero autocratico, rei di tanto 

sangue sparso. 
I Gsorta il popolo alla lotta per la 
! liberili, 

1 !; MERCftTALI Ktr-.-jartp)-. nsiions. 

Giuseppe Michelutti 
Uflìcialo d'ordine in pensione. 

Sulla primavera della vecchiaia, mo­
riva iermattica. 

E' proprio vero ohe 
pare un sogno la morto, » 

poiché noi lo vedemmo fiorente di fisico 
quando —• pochi giorni fa — reduce 
dilla piazza e mezzo carico doilj quo­
tidiane provvigioni ~ ai saluto nostro 
educato e gentile rispondeva e sempre 

Povero Uopi I... 
Nell'esercito era maestro di scherma, 

amato e stimato ; poscia impioguto 
dello Stato, soieute e oosclonte, con 
assiduo volere e por innata costanza 
(i foce un vero lavotatore. 

Morto! lavano cerchiamo le Tue 
oneste orme 1... 

Oggi, per noi sacrato alla maestà 
della Morte 6 misero conforto, quello cho 

Sol chi non lascia eredità d'ail'otti 
Poca gioia ha nell'urna I  

perocché quella gioia, lo diciamo aper­
tamente di non poterla credere. 

Bepi carissimo, che vedimma i tuoi 
lunghi lustri di onorato lavoro, noi siamo 
mezzo stupiti nel recare sulla tua bara 
il fiore che sarà 

d'umano 
lodi onorato o d'amoroso ijianlo. 

'M ijcnnaio lOOC), 
Meni B. — Bepi 0, 

M. more GhiaFattM 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dallo 13 alla 14 - Harsatoiiaaro, 

Pigliato liqnoio aitistnmiosQ Serafini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il 6 0 Z Z 0 
Si vendo uuio .monte presso il 

proparaloro G. B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
L, 1.60 il II. in tutte le farmacie. 

I — Un il. franco nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 6 11. (cura com-
I piota) L, 9. 

AMELIA NODARI 
Oslotrioa eminenziata dallalR.jUniversiti 

di„Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a l a In m a s 8 a ! g g i o 

con unanimità a lode. 
Servizio di massaggio 

« « i a i t e a domioi l in. 
Ostetrica comunale al IV riparlo. 

Da consultazioni ogni giorno dallo ore 13 allo 15 
Via Criovanni d' Udine, IT. 18 

z 
Alberto Raffaelli 

Ciiìrurgo Dentista 

TTSIITE 
Pia-i'xa S. Gìacoinu (Gasa Giacoìiiellì) 

Gabinetto Dentistico 

CESARE GRACCO 
Direzione medico-chirurgica 

^atpaz ioni s e n z a d a l o p e 
OTTUBA/lONl ~ DENTI Alt'HlTCUH 

aiSTEai l'EltEEZIQNATI • 
V i a « e m a n a , «« >• KUIXB 

Onorario dopo prova Boddisfucoiilc. 

Doti. UGO ERSETTÌG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SpcGifliista 
0 per le malattie lei liaffllilDl 

Canaultaz ioni dal le IO «Ila 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. U I H . M T T I . N . 4 

Udine 1905 - - Tip. Marco Bardu^oo^ 
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U ìnseFzienìsinee^ono BssiBsivairateper i!"FFÌBIÌ,,presso i'AministpaMB8 è l ioFnale inBi jne ,? !»Metto N, 

Linee del M M e SUD AIHERICÀ 
S E J I i V i Z I O R A P I D O J P O S T A I J B ] SIBJTTXMANAIL^HJ 

m 
ri;,;,,,. ^ 

diretto dalla Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociietù jimiito l'iorìo ù liiibiittino) 

Capilaie sodalo L 60,000,000 • Smesso e versalo L, 33,000,000 

"La Veloce,, 
Societii di Navigazioiio Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 • Vìa iqiieia - 94 — Udine 

Rubrica urtila 
pai lettoH 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Uditie a Fortexia tlti Vcnexia a Udine 

ndim S. Oior(fio TriMlf 
M. 7.1U D. 7.r.9 10.38 
M. 13.00 (*"')0. 14.15 19.40 
M. 17.56 D. 18.57 sia.io 
M, 19.36 20.341 —.— 
("*) Con questo trono coi)) 

retto che parte da ìfitano alle 
Yerona alte 18.10. 

[Me il di-("*) Con questo trono coi)) 
retto che parte da ìfitano alle 
Yerona alte 18.10. 

13.S e toooa 
("*) Con questo trono coi)) 

retto che parte da ìfitano alle 
Yerona alte 18.10. 

:.20 
a.i!o 

11.25 
13.15 
17.30 
20.23 

s.as 
12.07 
14.L'i 
17.45 
22.28 
2B.0S 

D. 
C 
0. 
0. 
0. 
M. 

4.46 
5.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.— 
23,26 
4.20 

da UdiììA aPmtabha dttPonUbha a Udine 
7.38 

11.00 
17.06 
10.40 
20.05 

d.a JPxoeeixn.e p a r t e n z e 
per NEW-YORK fe^;;tn^^^oTeXst^ti«^»^^^ Pe»" MOMTEVIDEO e BUENOS-AYRE8 

.. 8.17 
D. 7.58 
0. 10..35 
0 . 17.12 
ì). 17.35 
ia Udine 
0. - 5.25 
D. 8.00 
M. 15.42. 
0 . 17.25 

0.10 
0.65 

13.39 
19.10 
20.06 

a Trieale 
8.2.5 

11.28 
19.40 
0,28 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
0.28 

14.38 
16.55 
18.30 

da Trieste- a.1/(iitu 
A. 8,25 11.06 
•M. 9.00 12.50 
0. 10.40 20.00 

(*)M. 21.25 7.32 

TiiMle 

1). 

Jkl. 
J>. 

12.30 
17.30 

iS. CUorgia 
M. 8.10 
M. 0.10 
M. 17.00 
H. 14.60 
U. 20.53 

Udine 
8.68 
9.68 

18,36 
16.60 
21.39 

Tramtria a vapora 
da Udine a S. 

B.A. S. T. JDanieh 
8.30 10.— 

11,36 13.00 
16.6 16.35 
17.60 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

da S. a Udine 
Dmieìi S.T. lì,A. 

7.30 8.35 0.— 
11.10 12.25 —.— 
13.55 16.10 16.30 
17.30 18.46 

VAPOUE 
VI^CE.X'ZO F l / O U I O 
C I T T ' i I>I TOBIIVO 
1[iOnnjl .HD(.l (n. cosi.) 

Compagnia 

s. a. I. 
£a Veloce 
S. O. Z. 

Partenza 
24 gennaio 
7 tob'niaio 
14 » 

V AroUE 
C I T T À n i Ml l iAXO 
V E B S E O 
S.%VOI<1k. (doppia elica) 

Compagnia Partenia 
£a Veloce 2G gennaio 

W. O, I. 2 febbraio 
Veloce a j 

(*) QucHto ( - no si forma a Gorizia, dove 
tjonyiene aspotl^iro circa 7 ore e niezzu. 
da Udine a (Hridale da CHvidals a Udini 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO !905 partirà il vapore della Veloce "Las P a l m a s ^ 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.° febbraio 1905 - col piroscafo della Yeloce Washington 

L i n e a d a C e n a v a |>er K o m b a y e H o n g - I L o n g t u t t i 1 nieeil 
Iiiiien a» Venexi» per AlesBAsdria ogni 16 giorni. Sa t r s I N E uà giorno prima. 

Con viaggio diretto fra lìrindìsi e Alessandria nell'andata. 
N . B . — Coiuoidonao con il Mar Rosso, Bombay o IIoag-Kong con partenze da Genova. 

IL PBESENTE ANNDLIA IL PRÉCÉDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamonto insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a a s o g g i e r i e m e i » o t per qualunque porto doll'Àdriatico, Mar. Naro, Mediterraneo ; por tutte le 

linee esercitate dalla Sooiatii nel Mar Rosso, India China ed estremo Oriente a per lo Amaricha del Nord 
TELEFONO M. 2 > 3 4 e del Sud e America Centralo. TELEFONO N. 2 > 3 4 

Per corrispondenza C a s e l l a p o a t a l e 3 9 . Por telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi pfissep;gieri e merci rivolgersi ai Rappresentante 
(lolle DUE Societt-i 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
fili s o p r a a s r a a d l e s p i c e a s l d i n u o v a o o s t i ' u z l o u e . 

r r e l e f n o s e u i s a 

M. - . — 
M, 9,6 
M. 11.40 
M. 16.06 
M. 21.45 

9.32 
12.07 
10.37 
22,12 

W. 6.35 
U. 9.45 
li . 13.36 
M, 17.15 
M. 

• 7.02 
10.10 
13.06 
17,40 

daCnsarm a Porlogr. da Poriogr, a Catarsa 
A. 8,25 10.06 0. 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.16 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.53 

daCamnn aSpilirnb, daSpilìml), aCatarea 
0. 9.15 10.03 
M. 14.36 16,27 
0. 18,40 19.30 

Udine & 
M. 7.59 
M. 13.16 
11. 17.56 
M. 19.36 

0. 8.7 3,53 
M. 13.10 14.00 
0 . 17,23 18,10 

3, Giorgio Venexia 
D. 8.04 10.00 
M. 14.16 18.20 
D. 18.67 21.30 

20.34 —. -
(•) Con questo treno si prendono la co­

incidenze elio concedono di giungere li, Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
Ifirenze alle 1B.17 e a Homa alle 21.45. 

TfMxia S, Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

(")0. 7,00 M. 9.10 9.58 
M. 10,26 K. 14.60 - 16.60 

—.— M. 17.00 18.30 
I), 18.60 M. 20.63 21.39 
(*') Con questa corea coiuoido quella ohe 

p.iite da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
logna alle 1.10. 

Servizio dalle oorriere 
Per Clvidale — Recapito all'e Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle . ore 
10..70, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per BTinle — Recapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nlmis alle 9 circa ant, 
di ogni marte<li, giovedì e sabato. 

Per Fonsolo, MorlwgUano, Out lon i - -
Recapito allo «Stallo al Cavallinoi 
via rosooUe — Partenze nUo 8.80 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliaao alla 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bstiiolo — Recapito cAlbergo 
Roma», via PosooUe e stallo «Al Na­
poletano >, ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Txiviguiuio, Pavia, Polmasava — 
Recapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 8.S0 partenza alla 15, di oirni riorno, 
AUTOMOBIU- Recapito piazzale Pal-

maiiova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.16 e 10, arrivo a Palmanova 
oro 8.16 e 16.16. 
P*r Povoletto, Faeclia, Att inia — Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16; arrivo alle'0.30. 

Par Codroipo, SedegUano — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Taor, BiTigaano, Mortagliano, Vaiua 
— Recapito allo «S alto Paniuzza» Sub. 
Graziano. — Arrigo alia 10, partenza 
alle 16 di ogni ma^edi e sabato. 

PngnaaoD-ìiraine. Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant.' — Partenza 
da Pagnacco oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

DE 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE - Suburbio Cussìgnaceo . {JDINE 
v i a Teoba ld .0 O l o o n l 

PREffllATA FABBRI6AZI0NE 

Biciclette • Casse forti - Serranienti 
j g j g , MOTOCICLETTE H. P. 28/4 

Biciclette con RHotore H. P. li/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | PHeumaticì, Fanali , Accessor i , ecc . 

NEGOZIO 
UDINE - V ia D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
ÌD MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

- ^ EMPORIO 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 12i id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

-«M Prezzi di eccezionale buon mercato, &̂ -


